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Prof. REMO GRANDORI 

Esperimento di lotta contro la Mosca delle olive 
(Dacus oleae Rossi) 

mediante lancio di polvere di Gesarol D. D. T. dall'aeroplano 

Decenni di sperimentazione intrapresa in tulli i paesi mediter-
ranei e condotta con l' impiego di m e.zzi chimici, . diretta da esperti 
entomologi, fra cui il nostro sommo Antonio BERLESE, non hanno 

·condotto a risultaL; soddisfacenti, ma soltanto parziali, talora anche 
negativi, comunque ancora discussi; cosicchè il probléma della lotta 
contro il Da.cus oleae, questo massimo flagello della nostr a olivicol-
tura, permane tuttora. 

In ltalfa il metodo di lolla raccomandato da tutti i tecnici è tut-
tora cruello ·che porta il nome cli BF.RLESE, consistente in · irrorazioni 
ripetute della .chioma degli lÙivi cla giugno a settembre mediante il 
clachicicla contenente una sostanza attrattiva (melasso di zuccherificio 
o altra sostanza zuccherina) e piccole dosi di un sale cl' arsenico (ar se-
nito cli sodio) . Ma questo metodo ha dato risultati conLradditori - so-
prattutto per ma11canza cli collaborazione fra lu tti gli olivicultori di 
una vasta plaga - e perciò, tutte le volte che si è trattato di rendere 
obbligatoria questa lotta in una regione olivicola l'Autorità ministe-
riale ha affacciato l'obbiezione ch e· non si può sancire per clecr.eto tale 
obbligatorietà fino a quando non vi sia un metodo di lotta che ·garan-
tisca in ogni caso il sicuro. successo, cioè la salvezza del raccolto. 

E' questo un circolo vizioso: non si obbligano alla lotta tutti gli 
olivicultori perchè non c'è una sperimentazione di indiscusso risul-
tato, ma cruesto non si può avere fino a quando non si obbligheranno 
Lutti gli olivicultori di una vasta plaga a condurre almeno per tm anno 
una lotta generale. Così la piaga della Mosca olearia, che produce 
danni cli decine di miliardi all'anno alla nostra olivicoltura si perpe-
tua senza speranza cli miglioramento; il disaccordo fra gli entomologi 
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si actùsce e rende sterili i tentativi cli riesaminare a fondo il proble-
ma, ta1chè ne1I'uhirno congresso olivicolo cli Firenze (1942) abbiamo 
constatalo che non è affatto dimostrata l' utilità delle irrorazioni arse-
nicali perchè la mosca adulta può nutrirsi egregiamente non già suc-
chiando i liquidi zuccherini avvelenati che noi aspergiamo sulle pian-
te, beasi anche sncchiando le goccioline d'olio che essa fa sprizzare 
da pm1ture che produce sull'oJi,;-a col sno opositore a solo scopo nu-
tritizio. Difalli molte punture sterili si riscontrano sulle olive, senza 
che vi corrisponda alcuna deposizione cli uova. 

F'i !;. ] · Dac11s oleae, femmina mlultn in· 
grand itn 9 volte._ 

In qnale misma questo particolare modo di nutrizione possa con-
trastare -e cancellare l'effetto utile dei dachicidi arsenicali nessuno 
saprebbe dire, giacchè, pur non essendo dubbie le osservazioni su 
queste puntme sterili a scopo nutritizio, ciò non dimostra che la Mo-
sca si nutra, anche temporaneamente, soltanto con questo mezzo. 

Ma contro la presunzione della inutilità o insufficienza del me-
todo BERLESE a causa di questo modo -di nutrizione stanno i risultati -
indiscutibili ottenuti in vasti espe~imenti eseguiti col dachicida arse· 
1ìicale oltre 30 anni or sono, vivente il Berlese, e sotto la sua perso-
nale direzione animatrice. E sta anche il fatto che la lotta col metodo 
Beriese vi~ne condotla da decenni in altri paesi mediterranei, che non 
ne pongono in dubbio l'utilità. 

A questo punto morto di discussioni di dissensi di sfiducia, era ' ' 
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m Italia il problema della lotta antidacica nel 1942, c rimane tut-
tora. (l ) 

La grande gtterra che imperversava ha impe,lito ch e iniziative 
nuove soq;essero dopo il congresso di Firenze. 

* * * 

Tale essendo lo stato della questione nel l9tl2 (ho voluto nas u-
merla per quei leLtori che non fossero al corrente elc i suoi esalli ter-
mini), era hen giustificato che io considerassi il problema della lotta 
contro la Mosca olearia come · uno dci massimi problemi di entomo-
logia economica italiana che altende la sna soli1zione. 

Nel maggio L943 la casa svizzera J. R. Geigy di Basilea interessò 
il mio Laboratorio a co~npiere esiJerimenti di orientamento sull' effi-
cacia di trn suo nuovo preparato insetticida · organico sintr.tico deno-
minato Gesa:rol, le cui proprietà si affermavano meravigliose. 

E lo erano difaLLi: si trattava del D.D.T. ( cli ~lorod ifeniltr i cloroe­
tano, oppure pentadiclorodifeniletano) di cui è piena ormai la lette-
r atura entomologica di tutto in rnondo. 

Ottenuto dal Ministero dell'Agricoh ura e Foresle l'incarico della 
sperimentazione ulfìciale dc-I Gesarol , condussi numerosi esperimenti 
contro insetti domestici e agrari; Lenendo presente il pieno successo 
ottenuto dall e truppe americane nella loua contro la Mosca domestica 
e le zanzare, successo confermalo in pieno dai miei esperimen ti fin 
dal 1943 quando in Italia nessuno parlava ancora del D.D.T. , sorse_ 
nella mia mente l'idea che questo impareggiabile preparato potes e 
essere la chiave cli volta per risolvere il problema della lotta contro 
la Mosca ole·aria . L'idea fu accolta in pieno dalla Casa Geigy, e nel 
programma aunnale di sperimentazione fu sempre compreso un espe-
rimento contro il Dacus che però le condizioni di vita e di viabilità 
imposte dalla guerra nel 194·3 e ] 94.L(. impedirono cli attuare. Solo nel 

(] ) Al Con:;l'csso di F il'cnzc mi sono pc1 messo di nficrmnl'e d1e se non è ancora ac-
certato, dopo ,~O :inni,di espe1·i111cnt i e di stu<li, fino a qual punto la nutrizione della rno:;ca 
adul to con goécioline <l'olio uscenti da punture sterili possa contrastare l'eficuo del ilachi-
cidn, dobbiamo riromincia rc le osservazioni hi ol ogich c su questo punto d 1e è m:sen ziale 
e che 11otl'cbl1e mutare radicalmente i crit eri a r ui deve in:;pil':u·:;i la l olla con mezzi chimici. 
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1945 potei impostare una piccola prova (1) su pochi ulivi della Scuolu 
Agraria di. S. Ilario presso Nervi. Pur sapendo che prove di così pic-
cola estensione contro la Mosca olearia non hanno probabilità di risul-
talo, volli tentarla per ch è - data la squisita efficacia del nuovo pre-
paralo in dosi anche tenuissime - non si poleva escludere che l' a-
zione di conLatLo su questo insetto (che vola e si posa sulle piante. 
per più giorni prima di essere pronto per l'ovodeposizione) fosse così 
potente da ucciderlo .o menomarne la vit alità in modo da poterne ri-
nltare, anch e su un piccolo gruppo di piante, una certa difesa. 

Prima di iniziare questa prova sugli Ulivi cli S. Ilario avevo ese-
guii.o prove di Laboratorio a Mi1ano. Da pupe di Dacus procuratemi 
dalla cortesia del collega PAOLI in Riviera Ligure, ottenni in giugno 
1945 numerosi adulti ch e sott oposi a tenuissimi impolveramenti con 
Gesm:ol, ot tenendone la morte in lm termine massimo· di 6 ore, dopo 
i caratteristici sintomi di avvelenamento da DDT. Uguale risultato 
ottenni lasciando carmninare Mosche adulte su superfici di vetro ir-
rorate con Gesarol 1 % e poi asciugate. · 

L'esperimento di S. Ilario fu però negativo, e quindi ness1ma con-
clusione poteva trarsi da esso (2). Doveva abbandonarsi l'ipotesi che 
il contatto potesse agire in modo immediato, sì da uccidere anche 
mosche sopravvenute da uliveti vicini già nutrite, mature e pronte a 
deporre. Restava cla escogitare un altro metodo di somministrazione 
del tossico, o da tentare la prova con irrorazione o con impolvera-
mento a superfici abbastanza vaste. 

* * * 

Avendo avuto finalmente a disposizione, dopo laboriose pratiche 
doganali , parecchi quintali di Gesa.rol, potei impostare n el maggio 

(I) Piccola, forzalameitte, perchè dalla Svizzera non e ra possibile, clurnnlc la i;uerrn, 
cii anche pe r tutto l'anno 19-15, importare che pochi chiloi;ramrui cli insellicida. 

(2) Ebbe grave . torto il MottETTI quando, in uno scritto sulla rivista Sapere del 15 
marzo 1946, nnticipanclo giudizi che non spell avano a lui, dichia rò che il D.D.T. non ha 
alcuna efficacia contro ·1 D l U · . · li li • • • 1 ac11s o .eae. n esperimento cli piccola m ol e come que o < 
s~ Tian o avrebbe avuto grande valore se positi\~o. non ne aveva nessuno se negativo. 
E tanto più nrnvc fu il lo l h ' f 111" ·a ., · r o pere e u pu 1 1 •calo, meni re egli e ra mio assistente, a llll 
completa insaputa ! 
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-- !1r..daJtiere 
--- -" Anlìca via romana 
~ Uliveti trattati 
~ Uliveti non trattati 
T;f1ii1~11r1 Pinet~ 
l===~:_)LimitP. d ella zona t rattcda, 

F ii;. 2 • Schizzo topoi;raftco della valletta di Cavi di Lavagna dove furono 
eseguit i i;l' impolvcramenti sugli ul iveti. • Le cifre arabe 1·6 si 
riferiscono alla numerazione dei;li ulivet i (Scala I :8000). 

1946 un esperimento su notevole scala. Fu prescelta la zon a di Cavi 
da Lavagna presso. Sestri Levante, non molto lontana da Milano, ricca 
cli circa 3500 lÙivi in coltura specializzata, sempre intensamente at-
taccati dal Dacu.s. 
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Il numero di piante di ulivo negli uliveti della valletta di Cavi di 
Lavagna è il seguente: 

Ulive to I I P c rniriar:tl 
2 (Ccrc to) 
3 ( Mnzzinil . 
. ~ ( Dcljiino) 
5 CNanlin) . 

piante 1350 
)) 300 
)) 1400 
)) 200 
)) 300 

Totale pinntc 3550 

ot.evole difficoltà presentava la somministrazione ciirella clell' iu-
setticida mediante pompe irroratrici o mediante soffie tti per irnpol-
vcramento su co'sì gran numero di piante, le quali persenlano in quella 
zona un'altezza da 5 a 8 m. ed oltre, sia per il costo e]evaLissimo della 
mano d'opera, sia per la topografia della zona , essendo gli ulivi im-

. pi:mtati sn declivio collinare terrnzzato assai malagevole per gli ope- . 
ralori. 

Tenendo presenti i mirabili risultati ottenuti dalle truppe ame-
ricane mediante spargimento di D.D.T. dagli aerei su varie zone co-
stiere d'Italia, raggiungendo la disinfestazione cruasi completa cli vaste 
plaghe da mosche e zanzare, pensai che lo stesso risultalo si poteva 
forse ollenere con lo stesso metodo .contro il Dacus, col grandissimo 
vantaggio cli trallare in pochi minuti migliaia di piante, liberandosi 
dal lungo, dispendioso e faticoso trattamen to da terra. Natmalmente 
il tentativo era basalo sul presupposto che la fenunina del Dacus, 
sfarfallando, non è pronta alla deposizione delle uova, ma deve per 
parecchi giorni aggirarsi e soggiornare sulle piante in cerca di alimen-
to ; posandosi ripetutamente stùla chioma degli alberi che abbiano 
ricevuto dosi anch e tennissime di polvere di Gesarol, essa avrebbe 
dovuto risentire azione letale o menorriatrice prima cli poter deporre 
le uova ; molte mosche avrebbero potuto anche essere colpite in volo 
dal pulviscolo diffuso dall' aeroplano ne1l 'atmosfera. 

U Miui s~~ro dell'Aeronautica, m esso al corrente della mia inizia-
tiva aderì con entusiasmo e si dichiarò di sposto a concedere a questo 
copo lUl apparecchio e un ufficiale pilota. Le t.raltative fm·ouo con-

<loLLe a termine nel giugno l.946 col cort.ese intervento del Ministero 
clell'Agricollm;a e Foreste che diede il suo contributo assumendosi la 
spesa del carbmanle. 

All' aeroport.o di Mi I ano fu esegui ta, a bordo dcl piccolo a pparec-

' 
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chio, una installazione molto semplice: una tramoggia in lamiera di 
allmninio, a forma cli cono, fu in1pianlala nella carlinga, d ietro i se-
dili, con la ha se maggiore del cono r i voi ta in alto e mmùta di coper-
chio con guarnizione in gomma sttl bordo del medesinio, e la base mi-
nore in basso, prolungata in un breve tubo sporgente sol~o la fuso-
liera. L'apertura inferiore del cono, del diametro di 7 cm., era guer-
nita di una se~rancla governabile con una asticciola verticale che ·allra-
versava Lulla la tramoggia verticalmente e si prolungava atlraverso un 
foro dcl coperchio, terminando in mm manovella che permetteva al-
l'operalorc di aprire e chiudere il foro d' uscita in precisi momenti 
determinati. Tutta la · tramoggia veniva carica ta in partenza con 35 
Kg. di polvere cli Gesarol, la quale usciva dal foro inferiore per sem· 
plice caduta, favorila dalle vibrazioni dell'apparecchio in volo. 

Mediante uno specchio l'operatore e il pilota controllavano l'u· 
sc:ita Jella polvere dal tttbo d 'efflusso . 

L'apparecchio partiva dall'aeroporto cli Milano la sera prece-
dente ai giorni fi ssali per i voli, pernoLLava all'aeroporto cli Novi Li-
gure, caricava nella tramoggia la polvere cli Gesarol, e al mattino ese-
guiva il volo con spargimento cli polveri sugli oliveti cli Cavi. cli La-
vagna. 

Negli ultimi giorni cli giugno fu compiuto un sopraluogo in com-
pagnia del pilota per chè egli si rendesse edotto delle particolarit~ 
della zona, della ubicazione degli nliveLi , e fu stabilito un doppio si-
stema di segnalazione visibile dall' alto per delimitare esattamente gl i 
estTenù della zona entro cui doveva farsi il getto delle polveri: alla 
sommità delle due colline limitanti la valle da trattare ftirono issate al 
disoprn della chioma degli ulivi due bandiere binnche e furono clat~ 
disposizioni perchè, all'approssimarsi dell 'apparecchio, fossero accesi 
dei falò che innalzassero colonne di fmno. 

Nello stabilire il diario e il numero dei voli da effettuarsi si tenne 
conto dei segnenti .fatti: 

l') _ Nella zona da trattare lo sfarfallame1.1L~ della Mosca si ve-
rifica nell'ultima decade cli giugno, ma In c1epos1z1011e delle uova non 
s1 è mai constntaln prima del 4-5 luglio; 

2') _ Ln slngioue era decorsa fino alla fine ~i giugno eccezional-
m ente fresca, cosicchè le olive al 27 giugno erano ancora molto piccole 
e no11 ancora inquinabili per parecchi giortù; 
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3') _ Le generazioni della Mosca durante l'estate si accavallano 
perchè la deposizione delle uova da parte degli adulti è scaglionata in 
molti giorni e da ciò deriva uno scaglionamento ancora maggiore nella 
2" e 3" generazione. 

Fu deciso perciò di effeuuare 10 voli scaglionati fra il 30 giugno 
e il 30 settembre, con una maggior frequenza dei primi 3 voli che 
vennero tutli ese!!uiti fra il 30 giugno e 1'11 luglio, in base' al concetto t> . 
che l'utilità massima si può ottenere se si colpisce molto efficacemente 
la prima generazione dalla quale dipendono potenz_ialmente tutte l~ 
successive. 

Con questi 10 voli si dovevano distribtùre sugli uliveti circa 700 
Kg. di Gesarol in tutta la stagione, cioè 70 Kg. per volo; era tutto il 
quantitativo disponibile. Ma non potendo la tramoggia dell'apparec-
chio contenere più di 35 Kg., fu necessario suddividere ciascun trat-
tamento in 2 voli eseguendoli in 2 giornate consecutive. TI diario clei 
voli fu dunque in definitiva il seguente: 

l) 30 giugno e l' luglio 
2) 4 luglio e 5 luglio 
3) 10 luglio e 11 luglio 
4) 22 luglio e 23 luglio 
5) 4 agosto e 5 agosto 

6) 12 :igosto e 13 agosto 
7) 26 agosto e 27 :igosto 
8) 5 settembre (1) 
9) 17 settembre e 18 settembre 

10) 29 settembre e 30 settembre 

Particolare cura fu posta nel determinare l'ora più adatta per il 
lancio della polvere per evitare che la brezza marina ne disperdesse -
gran parte verso il mare o verso i monti. Studiando sul posto negli ul-
timi giorni di giugno i movimenti dell'aria nell'ora in cui si verifica 
l'inversione della brezza al mattino e alla sera, determinammo. che l 'o-
ra più propizia era alle 8,30 del mattino, cosicchè l 'aereo spiccava il 
volo da Novi Ligure alle 8,15, e in 15' era sul posto. 

Tutto il programma dei voli fu eseguito con punlualità perfetta ; 
talvolta venne spostata l'ora, ritardandola, perchè· l'osservazione sul 
posto dimoslrava un lieve ritardo nell'inversione della brezza; ed al· 
lora si avvertiva Lelefonicamente il pilota all' aeroporto di Novi affin-
chè ritardasse la partenza del giorno successivo. 

0) li volo dcl 6 settembre non potè effettuarsi pe1· causa cli condi zioni atmosfe riche 
proibitive che impedivano al piccolo apparecchio il superamento clell'A ppcnnino sttl 
Passo dei Giovi. 
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Nonostante tulle queste previdenze 11011 si polè eviLare che i:ina 
parte delle polveri venisse convogliata da leggerissima brezza o da 
piccole correnti cli valle fuori della superficie occupata dagli uliveti, 
sia verso il monte che verso il mare, come si constatò assistendo ai voli. 
Caratteristica la· corrente di valle çhe si forma entro la vallella del tor· 
rente Barassi, dal mare verso terra, cosicchè l'uliveto Cereto, che non 
era compreso nel programma fra quelli da tratlare, ricevelle ben vi· 
sibilmente un buon impolveramento; e se ne videro gli effetti nella 
o-rande attenuazione del numero di mosche dome!'tiche nei caseggiati 
o 
e nella buona sanità delle olive, mentre negli anni decorsi l'infesta· 
zione della mosca olearia e.ra sempre stata molto forte e cruella della 
mo&ca domestica era già stata forte fino a tutto giugno in quest'anno 
medesimo. 

P er tulta la organizzazione dell'esperimento mi .fu di validissimo 
aiuto il Dolt. Enrico Vidali, allora lameando in Scienze agrarie. :1li-
siedenclo a Sestri Levante potè occuparsi cli LUtta la preparazione delle 
op~razioni , dei rapporti coi proprietari, delle segnalazioni al pilota a 
Novi Ligtu-e stùl'andamento delle brezze ecc. Egli stesso redasse pe.r 
tutti i 19 voli i diagrammi, dei quali uno è riprodotto a fig. 3, assi: 
stendo a tutti i voli, ai quali io potei soltanto in parte intervenire. Gh 
devo pe1:ciò un cordiale pubblico ringraziamento. . 

La modalità tecnica dello spargimento delle po,lver1 era stata 
stabilita inizialmente in una serie di andirivieni dell' aereo sulla val· 
letta compresa fra le due colline' limitm1ti la conca cli Cavi di Lavagna 
a nord-ovest e a sud-est, fino ad esattrimenlo della polvere nel serba· 
toio. Ma il pilota si trovò cH fronle a due gravi cli~colt~: a~zitutto li/ 
ristreltezza della zona ( cil'ca l km. di distanza fra 1 2 crmah delle col 
1ine estreme e una larghezza variabile da 300 a 700 m.) non permettcv~ 
virate dell'apparecchio per eseguire numerosi passag?i sulla zo~a d~gli 
uliveti; in secondo luogo sulla cresta cl elle due colhne eran~ 1mprnn· 
tate le palificazioni dell e conduunre eleltric~1 e ad alta t ens10ne, clw 
occorreva rasentare per poi scendere r epentmamente a bassa qu~ta. 
Si dovelle perciò ricorrer e al sistema cli passaggi .ripeluti sulla ~ollma 
nord-ovest e su quella sud-est, virando, dopo ciascun i~assaggio , .sul 
mare per riprender e la giusta direzione per il pas:ag~1~ ~u~cess1,vo. 
Il dia"'ramma della fig. 3 mostra come fossero comphcat1 1 gin dell ae-
r eo p~r ciascun volo, utilizzando per il getto delle polveri soltanl~ 
cpiei segmenti. delle trajettorie ch e venivano a passare sulle snperlì.c1 

.... 
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da i111µol verarc. li pilola diede prova cli sj.ugolare penzrn nel rasen-
tare. a quota di circa 60 m ., i fili dell ' alta tensione e poi nell'abhas-
snrsi a· quolc disccndenli da 60 a 15 m. circa , specialmenle snll'ulivelo 
N. 1 {Pen1iciara) , che fu visibi lmente bene impol.veralo. Non a l-
lrcllan lo gli riuscì di fare sulla coJlina sud-esl, e m eno ancora n el hel mezzo della vallella cli Cavi, perchè quivi avrebbe dovnlo abbassarsi 
e p ermanere a bassa quola senza possibilità di virata. Ne ristùtò che l ' u liveto N. 1 (Pernfoiara) fu bene trallaLo, quello N . 2 (Cerelo) abba-
stanza bene per effe ll'o della correnle di valle ; cruello N. 5 (Nardiu) 

fi~. 3 . Diagramma m oolranlc i segmenti cli traiclloria dell 'aereo utili1.zati per la cnduta cli pol\'Cl"C cli Gco:irol sugli uli\'CI i ra.pprcsenlali con aree pmtlc~giatc. La durala 
elc i 2i giri cm cli circa 30 111 inni i. 

discretamenle impolveralo, 1;rn pochissimo nei primi voli; il N. 3 
(Mazzini) e il N. 4 (Del pino) poco impolverati coi passaggi scarsi ch e 
traversavano tutta la valle da sucl-esl a nord-ovesl. 

Oltre all' impolveramento dall' aèreo si volle aggiunger e, dal 9 sel· 
te11Jbre in poi, uu impolveramenlo da Lerra a mezzo di soffieuo a lunga 
canna fatto appositamente costr uire. 

Tnli trauamenti si cffcunarono nei giorn i crui indicali: 

Oli\'ClO Nardi11 e Dcl pino 9 scll embrc Kg. 20 
)) )) )) l ol.lobre )) lO I lotnlc 
" )) )) 7 )) )) 10 

Oli,·cto Ma,.zini 2-3 ottobre )) 15 
)l 8-9 )) )) 15 I .. 125 

) ) )) 1 O scllcmhre )) 25 
Oli\'ClO Pcrniciara 4-5 o llohre )) 15 

10-11 )) )) 15 

.. 
I 
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Come risulla dalla carlina di fi.g. 2, lulla la zona sorvolata dal-
l 'aereo, e più o meno impolverata, h a una superficie di circa 28 H a, 
ma il terreno degli u]iveli rappresenta una piccola parte di ta le super-
ficie, cioè Ha 7 .16.40; il resto è rappresenlato da pinelc, vigne, ter-
reno incolto. Da ciò si deduce che i 665 Kg. di polvere di Gesarol 
sparsa nei 19 voli ~i ripartirono su m.° 280.000, con una med ia di 

I • 

Fi!!. 4 . Fotografin clell 'acreo ncll'allo dello . pargimc11lo 
- della polvere di Gc~nrol. 

a 2 37 pei· 111 " Aa"iunoendo ai 665 Kg. lanciali dall'aereo i 125 K g. ~r. . . ~t> e " somministrati col soffietto sulla sola superficie degli uliveti, cioè su m.-
71.64-0, si aggiungono gr. 1.74 per m."; vale a. dire c~e, in totale, 
gr. 4.11 per m." caddero sugli uliveLi. A.mmetlendo che cuca. un terzo 
delle )Olveri sia stato disperso verso il mare o. sul terreno circostante 
la zo1!a per opera delle correnti aeree, si ha in definitiva lUla cifra 
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abbaslaHza aLLCndiLile di gr. 2.7'1 per m.2 caduti sugli uliveti, som-
mando Lutti i trattamenl.i assieme. 

La dose appare, ed è infatti, tenuissima. E' vero che contro altri 
insetti, come la mosca domestica, è · perfellamente efficace e perdura 
per 3.5 seLt.imane, uua dose di l gr. di Gesarol per m." ed anche me-
no (1) ; ma qui occorre tener presente che la dose di gr. 2. 7 4 è stata 
raggiunta sommando assieme 19 trattamenti aerei e 2 o 3 da terra, 
mentre l'e:ffello massimo sarebbe stato desiderabile fin dai. primi trat-
tamenti in principio di luglio. 

Poichè per ogni volo caddero sugli uliveti gr. 0,124 di Gesarol, 
di cu.i 1/ 3 si può considerare disperso, se si sommano le quantità ca-
dute nei primi 6 voli (dal 30 giugno all'll luglio ) che si possono con-
siderare efficaci contro le mosche adulte della P generazione, detraen· 
do dal totale J. / 3 che si considera disperso, si ottiene che fino all'll 
luglio è caduta circa gr. 0.5 di polvere per m." 

Per quanto si tratti di dosi Lenuissime, esse rientrano certamente 
nei minimi sperimentali efficaci per altri insetti. 

Come zone di controllo furono prescelti 2 uliveti: uno sulla via 
di S. Giulia segnato col N. 6 sulla cartina topografica (fig. 2 ), a di-
stanza di oltre 500 m. dalla zona trattata, compreso nella grande valle 
di Lavagna, dove nessuno esegue trattamenti cli sorta; l'altro denomi-
nato Negrotto, ad est. di Sestri Levante, dove pure non furono fatti 
trattamenti di sorta, e che abbiamo contrassegnato .col N:. 7. 

* * * 

RIS ULTATI. - Il 15 e 16 ottobre fu compiuto il prelevamento 
dei ca~pioni di olive dagli uliveti trattali e da altri non trattati, e nei 
giorni 17 e 18 ouobre fu eseguilo l 'esame delle olive stesse presso l'Os-
servatorio Fitopatologico di Genova (2 ) . 

(lj C~n 1 litro èli sospensione acquosa èli Gesarol 1 o/o si irrornno abbondantemente 
10 m.' di parete delle stalle (vetri, intonachi, pavimenti), distribuendo cioè 1 gr. di 
Gesarol per m.0 , con cfiello pieno e durevole. 

(2) Un rin graziamen to particolare rivolgo al collega Prof. Guido Paoli, direttore del· 
l'Osservatorio Fitopatologico cli Genova che cortesemente mi coadiuvò nella raccolta e 
ncll'cs.,mc de i campioni cli olive e al di lui assistente Dott. Giovanni Binaghi. 
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Si riportano qui dai protocolli originali i risultati di questo mi-
nuzioso esame. Ogni campione risultava di circa un migliaio di olive 
raccolte a caso qua e là da rami alti e bassi di diverse piante; tutto i1 
campione veniva rovesciato in una bacinella e poi le olive venivano 
più volte rimescolate; indi si prelevav~no a caso 200 olive che ve11i-
vano esa~inate sotto una lente tagliandole in vario modo (1) . 

OLIVETO N. 1: PERNI CIARA (lato a mare) : 

Olive sane . . 
Punture sterili 
Gallerie secche 
Punture fresche 
Uova 
Lurvc neonate 

» piccole 
medie 

)) grosse 

n n1a.tu re 

parte bassa 
143 

6 
11 

9 

3 
6 

10 

Pupe 2 
Pupa ri vuot i 
Olive vuote 
Parassiti 
Larve morte 
Ol ive rinsecchiie 

2 
6 

parie alta 
184 

2 

8 
2 

200 200 

• (1) Qualche volta il totale delle olive risultò 210, 202, 199 ; ciò pcr?hè si co~ette· 
· i · · l 1 ·0 dci quali ci si accorgeva ad esame fìmto. Non s1 volle vano picco 1 errori ne con eggi , • . d"fi 

l I · . l Ullit ìi numcanti 0 esuberanti per non esercitare alcuna mo 1 ca· og 1ere o aggrnngere e · • 
· 11 

1 
i· J ciu ali nnturahnente risultano esallc perche calcolate con propor· ><10ne a e perccn un 1, e • · 

~ioni matcmntic.he. 
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OLIVET O N. I: PERN ICI AR A (a monte): 

Olive sane 

P unture stnr il i 

Galle r ie sc1·che 

P 11nl11 rc fresch e 

Uova 

La rve 11co11ate 

p iccole 

medie 

grosse 
lllnlurc 

P upe 

P upari v uoti 

Olive vuoto 

Pamssiti 

L:11·ve morte 

Olive rinsecchite 

OLfVETO N. 2: CERETO : 

Olive sane 

Punture stel'ili 

Ga li eri e secche 

Punlu re [ l'esch e 

Uon 

L:1rvc neo nate 

p iccole 

med ie 
,. f;l"OS. C 

" malurc 

P upe 

Pupari vuot i 

Ol ive vuote 

Parassiti 

Larve mor te 

O live rinsecch ite 

p al'le hassa 

161 
l 

13 
16 

2 
5 
7 
2 

1 
5 
4 
1 

218 

parte nlta 

169 
:{ 
9 
7 
l 

5 
2 

1 
1 

1 
1 

200 

HO 

11 

2 
27 
11 

3 
3 
3 
l 
4 

200 
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OLIVETO N. 3 : MAZZINI, p resso casa colon ica: 

verso mare verso Pini 
Ol ive snnc 89 85 
P unture ste r ili 

Galle rie secche 2 2 
P nnlul'C fre sche 16 ? " .a 
Uova 

Lar ve neonate 

p iccole 30 30 
meci ie J9 10 
grosse 9 l 
mature l 

P upe 5 19 
P upari \ruoli Jl J3 
Olive \ "llO l C 11 11 
Pnrnssit i 4, 

Larve morte 3 2 
Olive rinsecrhite 

200 200 

OLI VETO N. 3: l\l :\ZZINL a monte : 

parte mcclia parte bas;a 

Olh·e sane 106 72 
P unture ste ril i 5 
Gallerie secche 2 

P unt ure f resr he 23 16 

Uorn 

Larve neonate 2 

p iccole 22 40 

medie 9 19 

grosse 10 

matu re I 2 

P upe 5 14 

Pu pa ri vuoti 8 13 

Olive vuote 8 

Parassi I i 1! 

Lnrvc morte 

OJi,·c r imccrhi tè 

200 201 



Olive sane 
Punture sterili 

Gallerie secche 

Punture fresche 

Uova 
Larve neonate 

» piccole 

>l medie 
>i i; rosse 
n nrnture 

Pupe 

Pupari vuoti 

Olive vuote 
Parassiti 

Larve morte 

Olive rinsecchite 

CONTROLLI: 

Olive sane 

Punture sterili 

Gallerie secche 

Punture fresche 

Uova 

Larve neonate 
)) piccole 

)) medie 
)l i; rosse 
)) mature 

Pupe 

Pupari vuoti 
Olive vuote 

Parassiti 

Larve morte 

Olive rinsecchite 
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OLIVETO N. 4 : OLIVETO N. ; : 
DELPINO NARDIN 

72 119 

3 2 

1 2 

16 11 

1 1 

40 30 

19 16 

10 8 

2 3 

14 3 

13 1 

8 3 

201' 199 

OLIVETO N . 6: OLIVETO N. 7: 
S. GIULIA NEGROTI'O 

53 70 

· 2 1 

14 5 

25 5 

3 2 

I 
44 23 

18 21 

'10 7 

2 3 

17 18 

3 20 

13 15 

.2 9 

3 3 

210 202 
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Ricavaùdo le dovute proporzioni, e calcolando come sane le 
sole olive della prima linea delle lisle precedm1li , e come bacale tulte 
le altre, comprese le punlure sterili che a rigore non sarebbero tali 
perchè in questi casi l'oliva non è infestala, si otten<rono le seguenti 
percentuali nei singoli oliveti: 

0 

Numero e nome 
clell'oliveto 

nume ro di campioni i::;nnc trnllamento 
% 

-·--- i --- -· 

hacate I 
o/o 

----- ---1 

1. - Perniciara 
2. - Cereto 
3. - Mazzini 
4. - Dclpino 
5. · Nardin 
6. · S. ·Giulia 
7. - Negrouo . 

media di 4 . campion i I 80.31 
unico campione I 70.-
rne cl ia di 4 campioni 48.27 
uni co campione 35.82 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

59.79 
25.23 
3'1.65 

19.69 I molto impolverato 
30.- bene >l 

51. 73 1 poco » 
64.28 pochissimo >l 

40.21 poco )) 

74.77 controllo 
65.35 controllo 

Riassumendo ora in un'unica media i 3 uliveli poco impolverati 
(Mazzini, Delpino, Nardiu) e i due· controlli (S. Giulia e Negrotlo, e 
ordinandoli secondo l'intensità di impolveramenlo da ciascuno rive· 
vuta, si ha il prospetto seguente : 

Oliveto molto impolverato 
Oliveto bene impolverato 
Oliveti poco impolverati 
Controlli, non Lrallal i 

olive sane 
)) 

)l )l 

)) )) 

80.31 % 
70.-% 
47.96% 
29.87% 

Che quesle cifre, solo per sè stesse, parlino eloquenlcmente iu 
favore dell'efficacia del lrattamento non mi sembra sia discutibile. 
Ma qualche chiarimento gioverà a po1J,·e meglio in evidenza il fatto: 

1) Paragonando il numero delle pupe e pupari vuoti riscon· 
trati nei campioni deg1i tùiveli meglio impolverati e in quelli di con-
troUo si otliene il prospetto seguente: 

Uliveli tolale olive I pupe e % 
esaminale J pupari vuoti 

P erniciara + Ccreto . 818 15 1.83 

Controlli 412 58 14.07 

Questa enorme differenza indica che l'infestazione aveva preso 
piede nei controlli con un forte numero di individui destinati a dare 
in pochi giorni una terza generazione largamente infestante le poche 
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olive rimaste sane, mentre sollanlo un esiguo numero di mosche po-
trà svilupparsi negli uliveti b en Lratlati. Conseguenza pratica è che 
il raccolto sa61, nei contro.Ili, a ssai gravemente eo111promesso, men-
tre si conserverà abhastanza buono negli uliveti trattati. 

2) L"uliveto .Perniciara si trova ad immediato contntto con 
una enorme distesa di 111 i veli infesta Lissimi dove da anni nessuno fa 
trattamenti contro la mosca, e perciò l'essersi conservato il più sano 
fra lulli as:::nme maggior valore. 

3) B en chè non mi sia stato possibile controllare personalmen-
te lo staio d ' infestazione dacica .in uliveti della zona di S. GiuJia, un 
poco più a .nord-ovest del luogo ove fu raccolto il campione di con-
trollo che porta un la] nome, mi ri s1illa che proprietari di q11ella zona 
hanno d enrmc.iato all' Osservatorio FiLopatologieo di Geuova un 'infe-
stazione del l00 j 0. 

* * ·:-

CoNCL USIONI. - P er quanto limitalo ad una zona ristretta e non 
isolata, anzi posta a conlalto con una vasta distesa di uliveti non cu-
rati e .infestati ssimi ch e rappresentano una s9rgente inesauribile di 
reinvasione, questo esperimento ha dimostralo che ripe tuti impolve-
ramenti degli uliveti con D.D.T. Gesarol Geigy possono rappresentare 
un efficace metodo di difesa contro il Dacu.s olea<'. 

Questo esperimento, il prin10 in Italia con lancio di polveri iusel-
ticide dall'aereo contro insetti 'dannosi all'agricoltura, non può certo 
cons iderarsi ri solu1jvo, ma autorizza, a mio giudizio, una nuova prova 
sn vasta scala , su uliveti impiantati in terreno pianeggiante, con dosi 
un poco più ahe di D.D.T. e con Lrallamenti meglio concentrati nel 
primo periodo della stagione, quando la mosca deve ancora iniziare · 
la depo;::izione delle uqva . .Per una migliore distribuzione delle pol-
veri è necessario adottare apparecchi che possano lanciare ]e polveri 
stesse verticalmente e lateralmente, in modo che la mÙ)e che si abbassa 
possa espandersi non solo su una d stretta scia , ma su mm fascia larga 
alcune decine di metri. . 

.Pur non potendosi oggi concludere con cifre esatte sulla conve-
nienza economica di tali trattamenti perchè il D.D.T. non si fabbrica 
ancora in Italia ufficialmente ed è prolello da un brevetto mondiale, 
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e non si può quindi precisarne il costo, appare fuori di discussione 
che l'altissimo valore odierno dcl prodotto da salvare permelterH sicu-
ramente una spesa ch e certamente uon è eccessiva quando si pensi 
che in pochi minuti si possono trattare mol te migliaia di piante, sop-
_primeudo la mano d'opera delle comuni ir rorazioni , oggi cos tosi~sima. 

Per il b ene d el mio .Paese cr edo di dover rivofoere al Minis tero 
dell'Agricoltura e Foreste e a quello dcJl'Aeronautica: che già fin d'ora 
si è dimostrato lietissimo di collaborare ad un'opera eos.Ì altamente 
civile, un caldo appello affo1Chè n el prossimo anno 19t17 diano i mezzi 
per una prova definitiva in grande stile, su parecchi ebi lometr i qua-
chati di uliveti con . appar ecchi bene attrezzali allo scopo. Alla ca6a 
Geigy rivolgo analogo appello affinchè metta a disposizione il cruanti-
tativo cli Gesarol occorrente, alle condizioni più :favorevoli, ed un rin-
grazi~mento vivissimo per il generoso dono di ben 8 quin tali d i Gc-
sa1·ol che hanno reso pos!"ibile il presen te esperimento. 

Allo stesso modo che i primi risulta li ottenuti nel 19411 contro le 
Altiche distruttrici d elle colture ·di Lino mi h anno indotto a clùedere 
i mezzi p er un esp er imento su vasta scala, che nel -1946 ha definitiva-
m ente .risolto cp.iella gravissima incognita che scnÙ)ra va dover rendere 
irnpossiJJile la coltivazione del Lino in I talia, sono convinto che i risu l-
tati attuali contro il Dacus oleae autorizzano le migliori speranze e 
meritano il coronamento di un vasto collaudo sper imentale che gua-
risca finalmente la tremenda ed annosa piaga della nostra olivicoltura. 
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R l~ S U M t 

Sur une surface de 28 hcctnres, . comprenan t 3550 olivicrs, clans la R ivièrc dc Liguric 
(Cavi di Lavagna) on a accompli 19 vols avcc un aéroplanc qui a répnn<lu cle la pouclrc 
dc Gesnrol D.D.T•Geigy p our In lnll·e conlrc Dacus oleae, pcnclanh In pé ri ode 30 juiu . 30 
septcmbcr 1946. Lcs prcmiers six vols furcnt accomplis cntrc le 30 juin et J.c 11 juillcL 
p our la lune conlrc Ics nclultès sorlis dcs pupcs hibcrnalcs; Ics a ulres vols fu rent accom-
plis le 22-23 jnillct, 4-5 not'ìt, 12-13 nof11 , 26-27 aof11, 5 scptcmbre, 17-18 septembre, 29-30 
:-optc111hrc. 

La zone trnitéc est. ÌI contact di rect nvec de très vnstcs planlations cl 'oliviers qui n'onl 
sournis à nucun lrailement ( groupc témoin). On a toujours choisi l'hcure où l'ai r était 
pnrfaitemcnt tranquille. Ccpcncbnt. à cause de petits couran ls des vallées, p resCJll'un troi-
sièmc dc la poudrc était dispersé h ors de In ·zone . choisie et vers ]n mer. A1r tot al on lançn 
dc l 'néroplanc K g. 665 dc Gesarol ; clepuis le 9 seplembre nu 11 octobre, restant à tci:re, 
on po ndroyn Ics oliviers avec tlcs nppareils a d hoc, ·en employanl cncore 12S K g. de 
Gesarol ; au tota! K g. 790, c'esl à dire gr. 'l,11 pour mq., dont 2/ 3 seulemen t. ( environ '2.74 
pour mq.) v rnim ent utilisés, à cause de In pnrtinle dispersion. . 

Le 15 octobre l'exnmen des ol ives donna le résnl tat suivanl : olivelle très hien pou-
clroyée 80,31 % de frnit s sains. olivelle bien poudroyée 70%, olivelle peu poudroyée 
47,9.6%; groupe témoin 29,87% ; cl'nulrcs groupes témoins n'eu rent ancunc olive snine (0% ). 

Le résult at, tout n'étnnt pns définit.iJ, car la zone traitéc est rélntivemen t modeste, est 
toul cfois très cncourn gennt, et aulorise un essai b ien plus étenclu pour 1947, nvec bon 
espoir cl c su ccès. 

SUMMA R Y 

Duriug tbc pcriod J1mc 30th Lo Sept. 30th 1946 nn aerplnnc accomplishecl 19 fli ghts 
in tbc Rivie ra Ligure (Cavi cli Lavngnn) over an nren of 28 Ha. ·inclùding 3550 olive 
l rces, spraying tbem witb powdcr Gesarol Geigy D.D.T. Lo fight the Dncus oleae. The first 
6 flights wc1-c mnde ovcr n small periocl - Juue 30th ancl July lltb • to destroy tbe fully dcve-
loped pnrasitcs come out of tbeir wint<ir pupas; thc otbcr fli ghts took piace on July 
22th · 23tb, Aug. 4th - 5th, Au g. I 2th - 13tb, Aug. 26th . 27tb, Scpt. 5th, Sept. l 7th . 18th, 
Scpt . 29t.h-30th. 

Thc a rca trcnte cl is clo>e t.o large olive groves which were not treatecl. The t ime wns 
c.arefull y cbosen wben lhe air wns qui le still. In suite oI that onc tbircl · of the po,vcler, 
owing lo some sligbl brcezcs from lhe vnlleys, wns blown ou tsicle the area 111arkecl, t.owa rcls 
thc scn. A ltogcthcr 665 Kg. Gesarol powcler wc re Jnnced from tbc ne roplane ; from Sept. 
9th lo Octobcr llth the olive t rees were also lreal<id fro;n tbe ground with suitable clevices 
employ ing nnothcr 125 K gs. Gesnrol ; altogether 790 K gs., thnt is, 4,11 gr . pe r mq. of whicb 
onl y 2/ 3 (ahout 2,74 gr . per mq.) rea!Jy utilisecl owing Lo pa rtial clispersion . 

On thc 15 of Octoher the following fa cts resultccl from exnmination of thc olives : 
olive grovc thorou ghly with powder sprnyecl 80,31 % sound fruit s ; well ~prnyecl grove 
10°1~ ; li ghtly sprnyecl 47,96% ; in untrenL<:cl groves son.nel frui t ceried from 29,87% to O%. 

Thc result, though n ot finn! bec:mse the arca trented is comparntively smnll. is, 
howerer, ' 'CIJ' encournging nncl justifìes grentcr cxperirncnts in 1947 nncl hopcful exp·ectntions. 
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Z U S AMMEN F ASSUNG 

Ueber ei1rn mit Olivenbaumen beslanclcne Ohcrflache von 26 ba, cl ie 3550 Pflanzcn 
Umf.asst, sin d in clcr liguri schcn Riviera (Cavi di Lavagna) 19 Fliige vorgenommcn \vorden, 
wohei vom 30. J w1i b is zum 30. Septem ber 1946 Gesnrolpulver D.D.T . Gcigy zwecks 
Bekiimpfung cles Dacus oleae vom F lugzeug abgeworfen wurile. Dic erst·en sechs Fliige 
crfol gtcn im Zwischenranm vom 30. Juni b is ll. Ju.li, um dic nus clcn Wint·erpuppcn sich 
cntwickeltcn E rwnch senen zu vertilgcn. D ic ancleren Fliig·e wur<len am 22-23 J nli, -1-5 
August, 12-13 August, 26-27 August, 5 Seplember, 17-18 Septembcr, 29-30 Septcmbcr 

clu rch gcfiihrt. 
Die hehanclelte Zone grenzl an an <lerc weitnusge<lehnte Olivenpflnnzungcn, die kci-

nc rl ci Kontrolle untcrworfen wurclco . Alle FJiigc wu rclcn immer bei gnnz ruhiger Luft 
durchgefiihrt, w.as jedoch n ich t h inderte, class etwn ein Drillel cles nbgeworfenen P ulvers 
von schwachen talnhwarts wehenden Lultstromungen aus clem Bcreich des in Frage 
stehenden A'.hsclmill·es ocl er in R ichtung des Meers h in verstrcnt wu.rden. 

·rm ganzen wu.rden nus dem Flugzeug 665 K . Gcsarol gcworfen. Vom 9. Seplember 
bis zu m l l. Oktober wu rclen, mit geeigneten Appnraten Bestiinbungen auch vom Boclen 
aus durchgefiibrl, und zwar mit a n dereu 125 K . Gesarol; im gnnzeo 790 K.; das heisst 
4,11 g. p ro 1112, wovon n ur zwei Drit~el (zi rka 2,74 g. p ro m' ) wcgen cler teilweiscu Zer-
streuung des Pulvers tatsiichlich bcnulzl werden k ounten. . 
~- 15. Oktoh er crgab clic Priifung der Oliven fo lgende R-esnltate: sehr gul bestiiubte 

Pflnnzung 80,31 % gesunder F riicbte; gut hestiiubte P fanzung 705'0 ; wen ig bestiiubte 
Pflnnzung 47,96 % ; K ontroUe 29,87% ; nndere Kontrollcn 0%. 

Obwohl diescs RestÙlnt, hei dcr vcrhaltn ismiissig bescheiclenen Ansdebnuug clcr be-
handelten Zone, ni cht .als endgiiltig betrachtet werden darf, so ist es doch unleugbar 
e rmuntemcl, da es vie! weiùau fi gere E.xperimcnLe \m Jnbr 1947 ermiicbtigt, clic hoJTentlirh 
von gut.em Erfol g b egleitet sein werden. 
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